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e c h e , c o n mio rincrescimento, non posso neppure 
accettare l'emendamento della Commissione, quan-
tunque lo creda un miglioramento alla prima pro-
posta. 

Presidente. L' onorevole Branca ha facoltà di 
parlare. 

Branca. Io vorrei pregare la Commissione di 
chiedere essa stessa, che si sospenda la discus-
sione di quest'articolo per esaminarlo di nuovo 
© presentarci poi una soluzione diversa da quella 
ora propostaci, la quale peggiora l'articolo mede-
simo. 

Io non era contento del dodicennio, ma ad ogni 
modo lo preferirei all'attuale emendamento. L'o-
norevole Curioni ha esposto le difficoltà ohe s'in-
contrano nel determinare precisamente il reddito, 
ed io sono con lui, giacché non vi è difficoltà 
maggiore di questa. 

Le colture sono svariatissime^ alcuni raccolti, 
come quelli degli olivi, sono biennali; per gli 
agrumi bisogna aspettare moltissimi anni. Quindi 
la necessità di precisare nella legge i criteri ge-
nerali. 

Piebano. Chiedo di parlare. 
Branca. L ' o n o r e v o l e presidente della Commis-

sione mi diceva adesso che questo si rimande-
rebbe al regolamento. Ma questa è questione grave, 
e occorre che il Parlamento dia le norme generali. 
E poiché tali norme non si possono improvvisare, 
è meglio rimandare la questione per non mettere 
la proprietà fondiaria a disposizione dell'ultimo 
agente estimatore... {Oh! oh!) Sì certo! L ' o n o r e -
vole Oerardi ha detto che specialmente il piccolo 
possidente, non è in grado di rendersi conto del 
reddito del ¡suo fondo; sa così è, molto meno 
potrà rendersene conto un agente il quale non 
ha altro interesse che di elevare il reddito. 

fierardf, Chiedo di parlare. 
Branca. C 'è quindi bisogno di criteri determi-

nati \ altrimenti questa legge sarà tale iniquità, 
che nessuno potrà votarla. (Oh! oh!) 

Noi siamo qai per garantire i contribuenti: 
dunque dobbiamo fare leggi ben chiare, e pre-
cise. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Piebano. 

Piebano. Io lodo grandemente l'intendimento 
chs ébbe la Commissione nel proporre la modifi-
cazione che fu testò annunziata all'articolo che 
•stiamo discutendo^ 

La Commissione ha tentato di togliere di mezzo 
molti emendamenti ch'erano stati proposti; ma 
io francamente debbo dichiarare, che non posso 
weettare coti animo tranquillo la soluzione che 
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ci ha proposto; imperocché mi pare che si ag-
giunga in questa legge, ai molti altri che già vi 
sono, un nuovo elemento di incertezze, e, dicia* 
molo pure, di arbitrii. 

Egli è evidente che, non fissando alcun periodo, 
per ottenere la media quantità di prodotto, si 
lascia facoltà alle Commissioni comunali locali di 
determinarlo. 

Ora io mi permetto di chiedere alla Commis-
sione, Sé non tema, che, da questa sconfinata li« 
bertà di quelle Commissioni, possa derivarne una 
enorme sperequazione nelle tariffe; perchè evi-
dentemente l'Italia è molto estesa, ha condizioni 
agricole molto diverse; e però ò molto difficile 
essere sicuri che i criteri che seguirà una Com-
missione, verranno adottati da tutte le altre y & 
quindi si avrà una grande differenza nella ta-
riffe. 

Noi non avremo più, almeno lo temo, una ta-
riffa perequata ; e per queste considerazioni, per 
quanto riconosca che è molto difficile prendere 
una determinazione all'improvviso su questa 
questione, che è gravissima, io non potrei accet-
tare le proposte della Commissione; quindi, spe-
rando che la questione medesima si possa risol-
vere in modo sodisfacente, mi accosto alla pro-
posta dell'onorevole Branca, cioè di pregare la 
Commissione di sospendere questo articolo per 
ristudiarlo. 

Presidente. La Commissione accetta la sospen-
siva? 

Gerard!. (Della Commissione) Chiedo di ' par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà» 
Gerard!. (Della Commissione) Io ho chiesto di 

parlare per rispondere al mio amico personale 
ed anche politico, l'onorevole Branca, giacché mi 
parve che la sua commozione (e non gliene fae« 
ciò rimprovero perchè mi commuovo spesso an-
che io) eccèdesse i limiti delle conseguenze che* 
possono derivare dalla nuova proposta delia Coni« 
missione. • 

Io desidero di dire le ragioni per le quali noi 
siamo venuti a proporre quell'emendamento, e di 
giustificarci dalla censura di avere proposto norme 
che possano essere acculate^ ripeterò la sua parola^ 
d'iniquità. 

La Commissione si è trovata di fronte a due 
Correnti le quali la volevano travolgere in dire-
zioni opposte. Noi avevamo proposto il termine 
del dodicennio perchè questo termine ci pareva 
bastevole a comprendere le vicende ordinarie di 
qualsiasi specie di coltura; ma è venuto l'ono-
m o l e Corleo e ci ha detto ; si^noyj, voi fatq 


